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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Italia dev* pagare 360 milioni 
di dollari a titolo di riparazioni. 

Sborsino i profittatori fascisti, 

responsabili della guerra ! 
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CAMBI 
MESTIERE ! 

A b b i a m o affermato che l'opinio
ne pubbl ica esigeva una chiara e 
immediata '•''posta sul lo scandalo 
d^lla circolare Ferrari a proposito 
d^Ila « Troika >. feri pomeriggio 
il Ministero dell'Interno si è de
ciso ad emanare un comunicato . 
Xon esit iamo a dire d i e il cnn.ii-
n ;rato in parola è una esplicita 
p itente da imbecil le (non se la 
p-enda con noi il dottor Ferrari) 
ii lasciata al Capo del la Pol iz ia 
iLiliana e regolarmente controfir
ma fa dal lo stesso Ministro degli 
Interni. 

Che cosa afferma il comunica 
to? 11 Ministero degli Interni ci 
informa che la circolare sulla 
( Troika > è una delle < consuete 
circolari >, e fa parte di una < co
ntante pratica invest igat iva >, sc-
r ondo cui < informazioni confiden
ziali nello stesso tenore di cui so
li > pervenute vengono trasmesse 
n eli organi subordinati in forma 
ipotetica >. Conclusione: se a un 
c m l s i a H cittadino o peggio ad uno 
rl'M mille confidenti o spie, germo-
L-'inti nel nostro paese sotto il re-
; .n i e fascista, salta in mente di 
-•ri ere una lettera al C a p o della 
rol iz in , in cui si racconta che dal 
pianeta Saturno è sceso a Bitonto 
ii mostro di Lorkness, il quale ra
pirà l'on. D e Gasperi per costrin-
rerlo a co"=tcuire un razzo con cui 
bucare il Polo Nord e far saltare 
in aria Os lo e la Norveg ia — «e 
f'ifto questo viene «critto in nna 
l ' i tera, il Capo della Pol iz ia , non 
\ 'è dubbio, diramerà subito ai 
Oiicstori della Repubblica. < se-
rondo la consueta pratica investi-
; itiva >. una • circolare segreta 
parche disponga (come è detto per 
la «Troika >ì «urgent i ed accu-
r.'tis=inir indagini in meri to > e 
' anta vigi lanza > nei confronti 
(i tutti gli clementi sospetti di es-
' re serpenti di mare e provenien
ti dal pianeta Saturno. Questo 
ì il corollario pratico che discen-
d" dalle spiegazioni che il Mini
s t r o degli Interni ha s a p u t o for
nire sul comportamento del Capo 
ci -Ila Polizia e sulla circolare 
•• Troika >. E ogni c i t tadino ita-
1- ino, d'ora innanzi, avrà ragione 
*H guardarsi intorno mentre cara
b i n a . perchè una qualsiasi infor
mazione confidenziale, fornita non 

• i :>JÌ ùu vìi'» 6 {piando t'vtfiHc, pfftv 
f irio sospettare di essere un as-
;• ' ^ i n o o addirittura il mostro di 
' ockness reincarnato e il Capo 
rì'lia Polizia è pronto a mettergli 
^-ulle piste i poliziotti di tutta 
l i .din. 

Giunti a questo punto, bisogna 
c iré che con tanto da fare che il 
Capo della Polizia avrà a tener 
(' ^tro alle «Troike > e ai mostri 
'• ' i t e r a e ad emanare le relative 
i Tolar i . c'è da spiegarsi " final-
i "nte come mai non s iano stati 
• • f,M in trappola gli assassini in 
! nilia e i provocatori del Vimi-
i le o eli attentatori nl l 'Ambascia-
t • Rritaniéa. 

Ma bisogna chiedersi anche se 
f giusto che il popolo paghi i da-
v iri per st ipendiare un u o m o o 
'' eli uomini , i quali invece di 
arrestare gli ns«a«sini corrono die-
i o, per l ivore antidemocratico. 
ni pili stupidi «erpenti di mare. 
Ci sono nella Capita le e in tutta 
'"dia giornali umoristici , fogli di 
r-onaca nera e sett imanali a « fn-
i otti >. Ecco, ci c embra, nn'occu-
I i z ione mol to più confacentc al 
t! >ttor Ferrari. 

Il quale in tale occupazione . 
p - ima di tutto, non avrà modo 
di nuocere al nostro Paese e al-
I i democrazia , of fendendo con le 
- : e pueril i circolari nazioni atnì-
c ' e e a l imentando nel le forze di 
l"Iizin nn inammiss ibi le sospetto 
^ rso partiti e forze, che hanno 
<' ito all'Italia cento prove con-
c i-te di patriott ismo, di amore 
j r la libertà, di spirito di disci-
j 'ina. Opportunamente il Ministro 
? "nni ha protestato contro l"as-
• :rdità di una circolare che chia-
i- a in cau^a uno Stato alleato. 
I fendiamo atto che lo stes«o Vo-
t •••.mirato del Ministero degli In-
t -mi tenta di riparare ai sospet
ti calunniosi elevati contro la 
I nione Soviet ica . Ma c iò non può 
1 a stare. 

Cn alt iss imo funzionario di po -
l.zia ba suscitato, non sapp iamo 
-.* per la sua infanti le credulità 
i' per tuia preconcetta ost i l i tà ver-
?•> le forze democrat iche, una sì-
r-az ione incresciosa per l'Italia, «i 
«• coperto di ridicolo e non ha sa
i - i to costruirsi n e m m e n o nn alibi 
p'.ansfbfle per la sna condotta , ha 
creato nel l 'opinione pubb l i ca nna 
giustificata sfiducia ne l le sne ca
pacela e ne l la sna imparzia l i tà 
vi-rso te forre pol i t iche c h e demo-
ci-aticamente conducono la loro 
lotta nel Paese . 

La oonsegnenza h ch iara per 
t i t f i . Codesto Ferrari sarà una 
gran brava persona e u n fine stu
dioso di romanzi d'appendice. Ma 
non s a fare il c a p o de l la pol iz ia 
Fl ìbene cambi mestiere. 

PIETRO DfGRAO 

^TV' ' 

DOPO LE CALUNNIE DI FERRARI AD UNA NAZIONE AMICA 

Il Ministro degli Esteri deplora 
l'assurdità della circolare "Troika,, 

Uri comunicato del Ministero degli Interni afferma che la ridicola circolare 
risponde ad una "costante pratica investigativa,, della Direzione di Polizia 

I N T E R V I S T A C O L COMPAGNO E D O A R D O D ' O N O F R I O 

Una Giunta al Campidoglio / 
Posizioni contradditorie democristiane - Nessun ostacolo alla colla
borazione - Le responsabilità non si assumono votando scheda bianca 

In mento alla ridìcola circolare 
del Capo della Polizia al Questori 
sulla « Troika », alcuni giornalisti 
hanno richiesto Ieri, nel corso di 
una conferenza stampa al Ministe
ro degli Esteri, quale atteggiamen
to avesse preso Palazzo Chigi sul
la questione. 

Il portavoce del Ministero degli 
Esteri ha risposto che il Ministro 
Nenni ha inviato all'on De Gaspe-
speri, Ministro degli Interni, una 
lettera In cui fa rilevare l'assur
dità che in una circolare cioè in 
un atto ufficiale di Governo ven
gano fatte allusioni all'indirizzo 
dello Slato Sovietico, tanto più of
fensive, in quanto esse non sono 
convalidate da alcun elemento pro
bante. 

L'osservazione del compagno 
Nenni fa cadere il tentativo di di
fesa effettuato in un » comunicato 
del Ministero dell'Interno, a pro
posito bell'ingiuriose sospetto ri
volto v»--»so una grande Nazione 
amica 

Il Comi nlcato del Ministero del
l'Interno dice: 

« In ordine alla pubblicazione di 
una circolare segreta della Dire
zione Generale di P. S., apparsa 
sull'c Unità » del 5 dicembre, si. 
precisa che si tratta di una delle 
consuete circolari diramate agli 
uffici di P. S., secondo una costante 
pratica investigativa. Con tali cir
colari vengono trasmesse agli or
gani subordinati, in forma ipote
tica, le informazioni confidenziali 
nello stesso tenore in cui sono 
pervenute, ai fini del relativo ac
certamento, sen7a che ciò compor
ti alcun apprezzameno sulla atten
dibilità o meno delle informazioni 
stesse. Infatti il testo della circo
lare in questione è redatto nella 
forma condizionale. Dove quindi 
risultare senz'altro esclusa qualsia
si intenzione meno che riguardosa 
nel confronti dello Stato sovietico». 

La pubblicazione fatta dal nostro 
giornale della fantastica circolare 
di Ferrari, continua intanto a su 
scitare nell'opinione pubblica e 
sulla stampa grande interesse e 

stampa gialla si è data ad inven
tare, com'è suo solito, inverosimi
li panzane. Si distingue particolar
mente i! « Gjiornale della Sera » il 
quale sembra sia diventato l'orga
no ufficioso del Capo della Poilzia. 

Ma anche « Il Popolo » di ieri 
mattina insisteva nell'asserire che 
l'esistenza della * Troika » era sta
ta « accertata dagli alleati, i quali 
si erano atfrettati a rendere edot
to di ciò il governo italiano »; in
sisteva anche sul fatto che tre Pre
retti (quelli di Foggia. Taranto e 
Bari) avevano segnalato al Mini

stero degli Interni -e l'esistenza nel-
e loro Provincie dell'organizzazio
ne.» Tutte queste informazioni era
no già state dichiarate completa
mente false la sera prima dal Ca
po della Polizia in persona. 

In un suo commento, « La Voce 
Repubblicana » osservava ieri se
ra che, invece di Inseguire i mi
raggi di inesistenti € Troike », non 
sarebbe male che qualcuno ni oc
cupasse di una reale organizzazio
ne clandestina « esistente in seno 
alla forza di polizia e alle altre 
jurze della Repubblica, e azionata... 
dal Portogallo ». La polizia — con
clude « La Voce Repubblicana » — 
su questo non indaga, e la stampa 
gialla si guarda bene dall'incari-
•.arsene. 

Radiodiscorso di Scouimarro 
per ii Prestito della Rkosrruzione 

Il compagno Mauro Scoccimar-
ro, Ministro delle Finanze, ha pro
nunciato ìt . sera alla radio un 
discorso sul Prestito della Rico
struzione. Scoccimarro ha messo in 
rilievo come un successo del pre
stito significherà lavoro al disoc
cupati, case ai senza tetto, assisten
za ai bisognosi, mentre un insuc
cesso creerebbe una situazione ta
le che « nessuno sfuggirebbe a 
perdite e danni di cui non si po 
trebbe per ora prevedere l'entità 
e la gravità ». 

Il compagno Scoccimarro ha af
fermato che il gettito del prestito 
non servirà — come forse qual
cuno dubita — a coprire le falle 
nel bilancio ordinario; e perchè — 
ha detto — io dichiaro che il b i 
lancio ordinario è decisamente av
viato al pareggio ». 
' « Il primo dovere che oggi a tut
ti s'impone — ha concluso — è que
sto- concorrere con tutte le pro
prie forze alla ricostruzione ed al
la rinasci'! nazionale». 

La relazione di Chiari 
al Congresso delia ROM 

TORINO. 6. — La seconda gior
nata del congresso della FIOM 
registra la presenza dei delegati 
svizzeri e di quelli francesi, uno 
dei quali esprime il desiderio degli 
opt-rni fr.-ìiicesi di stringere rapporti 
di amicizia con i compagni italiani. 

Il compagno Chiari, vice segre
tario nazionale della FIOM. rife
risce quindi al congresso sull'indi
rizzo sindacaìc. 

Per poter misliorare le condi
zioni economiche dei lavoratori 
occorre aumentare la produzione. 

e la disponibilità di merce: quindi 
incrementare la produzione. 

A proposito del sindacato libe
ro o obbligatorio, Chiari si espri
me nettamente contro 11 secondo. 
L'oratore si oppone, poi, alla l i 
bertà di serrata Tn quanto questa, 
oltre tutto, può divenire manovra 
di speculazione per Influire arti
ficialmente sul mercato. 

La relazione di Chiari affronta 
infine il problema del riconosci
mento giuridico del sindacato. Do
po di che ha inizio la discussione. 

mine d«l loro Congresso Nazionale, 
hanno minacciato lo sciopero dal 31 
dicembre se per tale data non saran
no state superale le difficoltà che si 
frappongono alla liquidazione degli 
11 mila licenziati dei soppie.^sj enti 
economici dell'agricoltura. 

Parastatali, enti locali 
e dipendenti UNSEA in agitazione 

Vivo fermento ha determinato in 
seno alle categorie del dipendenti da 
enM locali e parastatali 11 mancato 
esame da parte del Consiglio del Mi
nistri del richiesti emendamenti al 
decreto sugli aumenti ai lavoratori 
delle pubbliche amministrazioni. 

E stato proclamato lo sciopero par
ziale a partire da lunedi. La Confe
derazione del Lavoro è Intervenuta 
presso 11 Governo per scongiurare lo 
aggravarsi dell'agitazione. 

I dipendenti d-?U'U.N.S.E.A., al t«r-

Riduzione di freni 
TI Ministero dei Trasporti comu

nica che, a seguito dello sciopero 
dei minatori americani, non es 
sendo possibile ottenere alcuna as
segnazione di carbone per il mese 
in corso, è necessario addivenire 
alla soppressione, a partire dall'8 
corr. di 10 0UJ treni-chilometro 
giornalieri. La riduzione compren
de anche i treni a trazione elettri
ca perchè la diversa utilizzazione di 
energia servii»- ad apportare un 
conseguente ri.^armio in altri 
campi. 

Si apprende intanto che, a parti
re da domenica prossima, sarà sop
presso il rapido 27 tra Milano e 
Roma in partenza da Milano alle 
20,15 ed il rapido 28 in arrivo a 
Milano da Roma alle ore 9. 

Abbiamo Tolnto chiedere al compa
gno D'Onofrio, conigl iere capoliiU del 
Blocco del l 'cpolo le »ue impreisioni mi
la prima veduta del nuoto Consiglio 
Comunale di Roma e sulla mancata ele
zione del Sindaco. 

— Francamene — ci ba detto D'Ono
frio — non riesco * vtdtrt quali 
tiri oft acoli d'indole programmane» o 
politica pattino imptdirt una leale e 
tirella collaboratane tra i gruppi con
siliari più oicini al popolo « che al po
polo ti tono preteiitail il tO novembre 
con un programma per molti rispetti 
affine. JVOI non abbiamo mal eicluto una 
umile eventualità. Uà prima che dopo 
le elezioni. 

Son mi sembra che nel nostro atteg
giamento antecedente il Ì0 novembre 
quando, giova ripeterlo, offrimmo ripe
tutamente alla Democrazia eritfiana di 
far parte del Blocco, o quanto meno di 
firmare con e«so uffa dichiarazione comu 
ne, ci ii'a alcunché che giuttiflchi gli 
apprezzamenti fatti datl'on. Gronchi mi 
< l'opolo >. secondo i quali la prospetti
na del < Blocco > tra di conquistare la 
maggioranza attoluta e di escludere tut
ti gli altri, democriitiar.i per primi, dal-
l'amminiftì azione capitolina, la nostra 
offerta di collaborazione sarebbe deter
minata cioè dall'impossibilità di fare da 
soli, « ne/i da un sincero e leale deside
rio di (Ime a Roma un'amministrazione 
efficiente e democratica. A parte il fat
to che in ogni competizione elettorale 
ognuno li propone di vincere, basta os
servare il nostro atteggiamento prece-

IL PROBLEMA DELLE RIPARAZIONI DEFINITO DAI "QUATTRO,, 

L 9 I t a l i a dovrà pagare 
36Q milioni di dolla ri 

L'Italia sarà invitata a firmare il tratta'o di pace entro gennaio 
NEW YORK, 6. — Nella seduta 

di Ieri sera i Quattro hanno rag
giunto l'accordo su tutte le que
stioni di primaria importanza re
lative al trattato italiano. 

In particolare hanno deciso sul 
problema delle nostre riparazioni. 

L'Italia dovrà pagare: 100 mil io
ni di dollari all'URSS. 125 miliqni 
di' dollari "alla Jugoslavia, 105 mi
lioni alla Grecia. 5 milioni all'Al
bania. 25 milioni all'Etiopia. La 
Bulgaria dovrà pagare invece: 25 
milioni di dollari r.lla Jugoslavia. 
45 milioni alla Grecia. 

E' stato inoltre deciso che gli 
indennizzi a sudditi di stati mem
bri delle Nazioni Unite, per danni 
subiti dalle proprietà situate in 
paesi ex nemici, verranno pagati' 
stilla ba.=p di due terzi del valore , 
concordato. ' 

Tra le decisioni prese ieri sera I 
va ricordata quella secondo cui noi • 
trattato di pace con l'Italia, verri , 

incluso un articolo in cui si dichia
ri che nel Territorio libero di 
Tr»este le lingue ufficiali sono l'ita
liano e lo sloveno, e che la costi
tuzione determinerà in quali circo
stanze il croato dovrebbe essere 
considerato lingua ufficiale 

I quattro 

verso lo stato maggiore congiunto 
anglo-americano? E vi sono prov
vedimenti allo studio per l'unifica
zione dell'istruzione militare, per 
lo scambio di ufficiali e per 
l'uso comune delle basi navali ed 

dente ti 10 novemhi*. per rendersi con
to che la nottra offrrta di collaborazio
ne alla Democrazia Cristiana non i solo 
di oggi, se pure la situazione odierna 
la impone oggettivamente, a prescinde 
re da ogni altra considerazione. Del re 
sto a livorno. dove il nostro Partito ha 
da solo conquistato la maggioranza, nel
la Giunta comunale sono entrati anche 
i ^democristiani. 

Le oscillazioni dolla D. C. 
— Dinanzi alla n u t r a offerta di col-

lahorarione quole è «tato il preciso orien
tamento della Di-iiKirra/ia Cristiana? 

— Se dovesti risponderti con franchez
za. ti direi che ancora non l'ho ben 

aeree degli Stati Uniti, della Gran 
Ministri degli Esteri ! Brettagna e dei territori dell'Impc-
J V ? f tra*,t:<ti _itn!iani!rn inglese?-» , , . . . . - „ - . . -

balcanici saranno sottopo/ti aliai • 
firma riei pscsi interessati entro il 
dieci gennaio e il primo febbraio 
prossimo. I Quattro hanno egual
mente decido che i trattati saranno 
redatti a N e w York tra il dieci di
cembre e il 10 febbraio. 

LA CRISI GOVERNATIVA IN FRANCIA 

VERSO IL. OOISra-R.E;gSQ DEL, PARTITO SOCIALISTA 

La mozione unitaria di sinistra 
Dieci federazioni provinciali socialiste si pronunciano per 
il fronte unico delle forze popolari e per l'unità del Partito 

Probabile cand calura 
di I ter is i alia Presidenza 

PAnIGI, (> — V.nceiu Aui.oi ha 
.-..; :iito. nella p o i nata di ogm. ì 
•ontr.Ui con tutti i e; pi partito. 

Q.iali <;>r.r.o stati i r-'-uH;»?. di t i l i 
•.•onsulL'i'ioni. che dovrebbero por
tare ali accordo MI MI n o n e ria pre-
ent?re r sostenere per la n-ininfi 
i j r imo minirtro. non è ri^to sa - | 
^ere ancora. Xei corridoi della Ca-
'ìrra, povò, si dava que. ta j-rra per 
erto :! conf';r;mer.to dell'incarico 
'(•Vi formarinrip de! r.uo\o gover

no a Eriouard Herriot 

Bevin auspica un accordo 
itale-jugoslavo su Trieste 

LONDRA. 7 — In un r a p p o r t o fa t to 
n c r v e n . r c al gove rno b r i t a n n i c o si? :-
l? conversaz ion i svol tesi a N e w York . 
Bcvin cons idera , in fo rma VAFP. il 
c o m p r o m e s s o su T r i e s t e cobi pocc 
- e d d i s f a c n t e che celi si s t i m e r e b b e 
e la pe r sona più felice del m o n d o J> 
=«» un accordo b i l a t e r a l e i t a l s - j u s o -
- l a v 0 p e r m e t t e r e di a r r i v a r e a u n a 
tornit i la che evit i la cost tuz ione del 
T r i i >t. i io L ibe ro 

sere trattati a conclusi nell'ambito r 
stretto delle Direzioni del Partiti o dr 
gruppi consiliari, ma' dinanzi a tutto ' 
popolo che, come ha dimostrato il 4 ri 
cembre in Campidoglio e<ige chiaie/ 
za e sopratutto prutitenà di deciKioni 

A r g o m e n t i I n c o n s l s t o r r U 

— Da parte democristiana *enj;oni « • 
*i avanti una serie di motivi crw pi i-' 
fieherebbero l'inipn^iliilità di nna < •' 
laborazione col « Riorco >. Quafc è I-
tua opinione al riguardo? 

— riessano di questi motivi mi sembi• 
consistente. Ci prima di tutto, se pui' 
non espressa chiaramente, una preocr-i 
l'azione d'indole, diciamo così, religiosa 
Si tendeva particolarmente durante I-
campagna elettorale a fare apparire ' 
t Blocco del Popolo » owie una formati' 
ne tipicamente anticlericale Ora que*i • 
preoccupazione dovrebbe cs*ere del tu: 
to spanila, sia in seguito alla stcfsa cai'' 
pafna elettorale (che mai. per parte d" 
t Blocco y, ha avuto attecci.imenti ani' 
clericali), sia in seguito all'atteggiarne" 
to del e Blocco », durante la riunione cnt' 
siliare del 4 dicembre nella quale lo stes 
so ho chiaramente sottolineato questi' 
fatto. 

Un altro argomento sarebbe la prete 
ta impossibilità di collaborazione tra i 
democristiani e i comunisti, un'impossi
bilità d'ordine generale die si riflettereb 
~r>e'""s'!ìua sanazione particolare romana-
Ora, se anche per amore di pura ipo
tesi volessimo ammettere, cosa che non 
i e ce lo dimostra la stessa permanen
za al governo di dentoeristiani e comu-
nisti, la esistenza di una tale impassi
bilità sul piano generale, per quanto ri
guarda la situazione amministrativa ro
mana le cose stanno ben diversamente 
Sta di fatto che da ben diciatto mesi 
comunisti e democristiani collaborano in
sieme nella tiunta capitolina e che mai. d-.cn 
mai, c'è stato il bendi? minimo contrasto tra 
di loro su questo terreno. Questa colla
borazione esiste ed è fattiva nella de
putazione provinciale, dove i nortri iap-
presentanti collaboiano tra gli altri con il 
dirigente democristiano Mosconi, ed an
che in questo caso non mt risulta chr ti 
stano mai verificati contraiti so'tanrii-
li o tali comunque da impedire la col
laborazione. 

Resta l'ultimo argomento, quella di r*r>,» 
nrrte<a eccessiva asprezza anii^-n •>< ri 
stiana. durante la cam faina eh tifate. 
da parte nostra. A parte il '*'<•• r!tr '• 
polemiche elettorali sono inemlnl"!' e .he 
il nostro atteggiamento dnnrttt -ici f 
sto conformarsi a quello drll/t ili •<> i i.t 
r.a cristiana mi h. »/.i confimi' >" t, • .'» " 
to essa diresse tutta la sua ian>a-ra 
ciottolale principalmente cnntrn il <(">!•• 
co » amichi contro le df<!re r, „-,.v 
dùcile e qualunqnisle come i;m<-, e ta 
remino noi. questo argomenti! i- T> •'» 
da sé se si pensa alla moiri /„ il-i>* 
campatila anticomunista rondr'l/t <V»''i 

chiaro, e die forse non lo hanno ben 
chiaro nemmeno gli steri democristiani 
Soi abbiamo assistita, subito dopo il IG 
novembre, a prese di posizioni quanto 
mai diverse e e 01 traditi urie da parte del
la democrazia cristiana. Mentre infat
ti la pi ima reazione al r.sultato eletto 
tale fu tii netta ostilità al e Bloci o > e 
di npuha di ugni pt'ssibilc collabora
zione con esso, fucces'inamente si par
lò di iifiitralita benevola, nel senso che 
ta democrazia ••risliana non avrebbe par
tecipato alla formazione della Giunta cai 
« lìlv< co del Popolo >. ma non lo avreb
be tirmrii.-nn os-tacoìain - - - " • • 

Successti'diiierilr penne fuori il criterio 
jll una Giunta nella quale fossero pro
porzionalmente rappre.-rtitati tutti i grup
pi, criterio che ili fatto, se pure ciò 
non era nelle intuizioni dei democri
stiani, sihicra q.iri-ti ultimi cori le de
stre. contro 1 repubblicani ed il « Bloc
co,. come è apparso nella riunione (^et\'if"""'",7'!, ^istiena durante le rlr-m, 
Consiglio, in cui in sostanza ta tesi] drl 2.-'"*'"> f *uccessivamrnte ,n-.irl, 
di Ciorieltt è fiala rimanici,te s isterilita 
da qualunquisti, litorali e monarchi
ci In <.on> Insiline, li democrazia cri-
siauit dovrebbe premi, re un atteggiamen
to più ilnirr, f torrente, anche perchè 
oramai questi problemi non pos-ono es-

D0P0 L'ACCORDO AXG10 AMEr.ìCANO 

Il progetto di Costituzione 
sarà pronto per il 31 gennaio 

Il pari'lo fciscisla non potrà più essere ricostituito 
Mon 

Presso la ' Direzione del Partito ria dei lavoratori <. I Dresentstori 
Socialista Italiano è stata deposi-j delia mozione piopongono quindi 
tata una mozione che rera le fir-1 l'approvazione del patto d'unità di 
me delle federazioni socialiste d ; ;.,*.:on" r " in / iomto il 25 ottobre 
Roma, Milano. Como, Brescia, Ve
nezia, Novara. Forlì, Cosenra. Be
nevento e Caserta e che si intitola 
* mozione unitaria di sinistra ». 

La mozione, dopo aver conside
rato come la coalizione governati
va formatasi dopo il 2 giugno non 
abbia in sé « tutti gli elementi di 
vitalità e di forza per garantire la 
difesa repubblicana e per attuare 
il piano di riforme sociali nccessa-j Repubblica 
rio alla rinascita del pac5e ». p o - | orgr.n*co di 

U Gruppo parlamentare eo-
rannlsla è convocato In assem
blea plenaria lunedi 9 alle ore 
16,30 a Montecitorio, anla X. 
Alle ore 16 nella stessa aula * 
cpoveoato il Comitato Diretti
va #e l Grappo. 

19J6 dal voto unanime delle dire-
/.ior.i dei due partiti »: e ravvisano 
nei blocchi del popolo * che hanno 
affrontato le forze conservatrici e 
neofascis'e a Roma, nelle Provin
cie meridionali ed in Sicilia, una 
affermazione concreta della poli
tica unitaria che il partito socia
lista persegue ». 

Difesa e conso l idamene della 
democratica, sviluppo 
una nuova economia 

narionalirzazione delle industrie 
monopolistiche, difesa della lira e 
della dignità dei lavoratori, una 

« U n forte partito socialista —ipace ed una politica estera che 
prosegue la mozione — garante deli mantenga !a razione al di fuori 
contenuto democratico della lotta! delle competizioni imperialistiche 
dei lavoratori per la loro emanci- sono i punti fondamentali per una 
pazionc e solidale con le forze so- . ^ _ - — 
cialistc d'Europa e del mondo; lai ~ " — — — — — — — — — 
unità d'azione fra socialisti e co-! 
munisti: il fronte unico di tutte le! 
forze popolari e conseguentemente j 
democratiche, costituiscono nella • 
fase attuale della lot fa politica e 
di classe ìe condizioni della vitto- ' 

! 
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ne come obbiettivo dei lavoratori 
la conquista democratica della 
maggioranza dei suffragi-

concreta azione politica, che la, 
mozione propone al Congiesso de! J 
partito socialista I 

In merito all'unità del partito la; 
mozione rileva come una organiz-i 

.Nuova carica 
dei laburisti « ribelli » 

LONDRA. 6. (U. P. — I deputati 
zazione moderna della clas.-e lavorai dissidenti del Partito laburista si 
trice non possa assolvere il proprio j preparano ad una nuova offensiva 
compito che attraverso una «de- .contro gli accordi anglo-americani 
mocratica forte e discipinata strut-i circa gli armamenti: offensiva che 
tura, che renda impossibili le ma-'^arà scatonata durante la pressi- . 
nifestazioni individualistiche e di ima settimana. 
gruppo». Pertanto la mozione af-j Al primo ministro Attlee. I'ono-
ferma « la inderogabile necessità; revole Zilliacus intanto ha presen
tii una direzione omogenea > che.) tato oggi la seguente interrogazio

ne « A che punto si è arrivati nel 
le discussioni per la standardizza
zione delle armi terrestri, navali ed 
aeree inglesi sul modello delle ar
mi americane, discussioni che ven
nero da voi stesso iniziate in se-

Ieri mattina si è riunita a 
ircitorio la Commissione dei * «.75... 

I E' stata presa in esame la neces-
1 .""tà di chiedere una ulteriore pro
roga al termine fissato a l la -Com
missione per la presentazione dei 
progetto di Costituzione. Dopo am
pia discussione è stato daciso a 
maggioranza di chiedere una pro
roga fino ai 31 gennaio. Per tale 
data la Commissione si è impegna

ne! rispetto della minoranza e del 
la libertà di discussione, guidi tut
ti I membri del partito nell azione 
politica decisa dal Cong^e-^o. In 
particolare viene poi reclamato il 
divieto di frazioni permanenti 

Finora non sono state pre-er.tatejguito ai 

Ok ey> 
on. Cingolani 

altre mozioni da parte delle altre {ministro canadese 
correnti del Partito. 

suggerimenti del primo 
aita conferenza 

imperiale dello scorso aprile attra-

Unanimi i 
il principio 

lavoratori 
dell' arbitrato 

respingono 
obbligatorio 

Statali, parastatali, addetti ai servizi pubblio' e dipendenti da enti locali sono contrari ad 
ogni limitazione del diritto di sciopero die non derivi dal senso di civismo dei lavoratori 

Questo non è il Capo della Polùnn. 
aro. Ferrari, che non ta più che 
pesci pigliare. E' bensì un pescicul-
ton di una grande nazione amica il 
guai* ha eatturmto da solo un'enorme 

«Trotta»* «Usttnsta aU'atporiaxicmt 

Si sono riuniti Ieri sera presso 
Segreteria della C. G. I. L. I di 

rigenti delle Federazioni del la
voratori statali, parastatali, di
pendenti da enti !oc?Ii. addetti ai 
servizi pubblici e di pubblica ut i 
lità per discutere sul provvedimen
to legislativo annunciato dal G o 
verno sull'arbitrato obbligaorio 
nelle controversie collettive di la
voro concernenti i servizi pubblici 
e quelli di pubblica utilità. 

Dopo ampia discussione alla qua
le hanno partecipato i rappresen
tanti di tutte le organizzazioni In
teressate e stato votato a irunani-
mtà un ordine del giorno col qua

le viene deliberato: 
1" di opporli risolutamente al 

principio dell'arbitrato obbligato
rio ed a quafricsi misura che ten
da a limitare il diri*to di sciopero 
poiché le limitazioni all'attuazione 
di questo diritto richieste dall'In
teresse pubblico sono state e sa
ranno liberamente consentite d*l 
senso civico dì alta responsabilità 
dei lavoratori e delle loro organiz
zazioni sindacali; 

V di multare U Ooverno demo

cratico di rinunciare al predetto 
provvedimento legislativo anche 
per non pregiudicare una questio
ne di principio sulla quale dovrà 
pronunciarsi in piena sovranità 
l'Assemblea Costituente; 

3* di non opporsi al principio 
della obbligatorietà del tentativo 
di conciliazione delle vertenze 
collettive di lavoro concernenti i 
servizi pubblici o di pubblica ut i 
lità, purché la procedura relativa 
venga concordata con I rappresen
tanti autorizzati delle organizza
zioni sindacali riconosciute, per il 
loro numero, rappresentative della 
categorìa stessa. 

autonomia cui deve ispirarsi l'azio
ne della nuova Associazione arti
giana. 

Nel pomeriggio ha portato il sa
luto della C.G.I.L. il compagno Bi -
tossi, il quale ha dichiarato che la 
Confederazione del Lavoro vede 
con simpatia raffermarsi di una 
solida organizzazione artigiana in
dipendente e ritiene che l'artigia
nato abbia una funzione progres*:-
va come fenomeno di qualificazione 
della mano d'opera 

AL C03 BUSSO DEOM UTIfflAFI 

la funzione deirarfìgianafo 
in un discono di Bifossi 

Sono proseguiti ieri a Roma i la
vori del I. Congresso Nazionale di 
unificazione artigiana con la discus
sione sulla relazione Vernettl. TutM 
gii interventi *»no..»t^tt rnianlmi 
na l ribadire 1 c o a f l M M 0 r t a m t f di 

Accordo salariale 
per i cementieri 

E* stato raggiunto l'accordo sa
lariale per i cementieri, i quali 
hanno ottenuto l'incasellamento del
la categoria in un unico gruppo A 
e l'applicazione dell'aumento de! 
13 per cento sui minimi di paga 
della nuova tabella merceologica 
con retroattività dal 1. ottobre. Re
stano per ;1 momento esclusi dallo 
accordo i lavoratori del fibrocemen
to • quell i del la calca. 

L'ufficio stamps del Ministero 
dell'Aeronautica ha emesso un co
municato in merito alla riunione 
avvenuta tra alcuni generali dei-
In n'stra acii2i07ic e otti ufficiali 
della RAF per la « riorganizza-
zone dell'areonauttea italiana* in 
risposto: alle domande rivolte dal 
nostro giornale. 

Il comunicato precisa che la 
ri union* rientra « fra i contatti 
normali » che si effettuano in. ap
plicazione delle clausole armisii-
z:ali; e afferma che si tono trat
tele Questioni di organico «roto in 
Quanto si riferiscono alla neces
saria sostituzione e integrazione 
del materiale di volo e drì *er-
vizr ausiliari, destinato a mante
nere in vita le forze aeree con
sentite dal trattato di pace ». fin
ché l'Italia non serri in grado dt 
provvedere da sé. La qtial cosa, 
aggiunge subito il comunicato, è 
da escludere per vario tempo an
cora, per le limitazioni rmposte 
dcrìl'ar~mÌstizio, 

Ringraziamo il ministro Cingo
lani per averci fornito le preci
sazioni che gli avevamo richie
sto. TI Ministero dell'Areonautica 
è venuto infatti a confermare 
Quelli che, fin dal primo momen
to, erano stati i nostri timori. 
che gli Alleati anglo-americani 
mostrino una particolare cura a 
non lasciarsi sfuggire dt mano 
tutte le leve della nostra avia
zione. 

Come si spiegherebbe altrimenti 
questo zelo « riorjaniziariro > sul- . 
la base delle clausole ar7nislizial-. 
alla vigilia della conclusione del 
nostro trattato di pace? 

Ma allora perchè non informare 
tempestivamente l'opinione pub
blica anche sull'incontro d«l 2 
dicembre? Sarebbe stato tanto 
spazio risparmiato per V Unita e 
tanto fastidio in meno per l'oc
cupatissimo on. Cingolcm. 
« Comunque — afferma il co
municato — nessun provvedi
mento i stato e sarà mai attuato. 
tanto nel campo organico che in 
quello finanziario, senza le deci
sioni del Governo della Repub
blica < quindi senza il consenso 
dei rappresentanti della nazione >. 
irei non abbiamo s u i chiasso altro. 

ta a rimettere alla Presidenza del
l'Assemblea il progetto completo 
di Costituzione e le eventuali re 
lazioni di minoranza. Nel corso del
la riunione il compagno Toglintti 
ha proposto che le sedute plenari*» 
della Commissione siano pubbliche. 
La proposta è stata però lasciata 
cadere dal Presidente. 

Sempre nella mattinata si è pure 
riunito il comitato dei .. 18»», è sta
ta ripresa in esame, e approvata 
all'unanimità, la norma che san
cisce il divieto di ricostituzione e 
riorganizzazione. sotto qualsiasi 
forma, del partito fascista. A con
solazione degli « e s t e t i » è stato 
deciso che in un secondo momento 
si stabilirà se inserire l'articoio 
nelle norme transitorie o in quel
le permanenti. 

Si è pure riunita la seconda sct -
socommissìoi>e pe~ la Costituzione, 
è stato approvato l'art. J3 del pro
getto sulle autonomie locali con il 
quale viene stabilito che i comu
ni sono enti autonomi 

«ori ha impedito a noi comunfli Hi mi 
lahorpre con r>*a. appunto re dir poi 
che il ri'rntimrntn di partila noi uh 
biamo fatto prevalere l'interesse dn 
Paese 

« Pura » amministrazione ? 
— I Hrmorr i< t isn i t i f r i n i m m o »ttFtrr 

In formula i l r i r ^mn i i n i s t rn / i o i i o pur» rnn 
la qun l r r«-\ r i i cnzmto ;»>«=« f n r ' i un» 
Giunta che psprinm |iri<|i<>r/innnlnirntr 
t u t t i i p rupp i ron« i lmr i V I I 'M d i r r i qua 
le £ i l tuo pcri '- irrn n q i i f« lo prfinncjfn» 

— Anche noi riteniamo che al Comu 
ne bisognerà fare snnratntto della hun 
"« amministrazione. Ma è proprio que 
sta esigenza che ci fa diffidare della 
formula della pura ammìm^frazione Xnn 
si tratta qui di fare dell'amministrazio
ne in astrailo, ma si tratta di dare m 
Roma Im migliore amministrazione pos
sibile. Ora non è) chi non veda come 
questo possa essere fatto solo da una 
Giunta che abbia un minimo di omoge
neità. da tinn Giunta cioè che governi 
secondo un minimo di esigenze comuni. 
che escludano le esigenze contrastanti. 
le quali troveranno campo di esprimer
si, come è costume democratico, in una 
fattiva opposizione. 

In conclusione non è que*1o che con
ta. Quello che confa è che p i / popolo 
romano Duole, al più presto uscire da 
questa incertezza. Vuole che al più pre
sto ci afa un'amministrazione democra
tica che abbia la forza, la capacità e so
pratutto la volontà di affrontare e ri
solvere i gravi problemi che lo trava
gliano. Questo il popolo ha detto chia
ramente ti 4 dicembre in Campidoglio. 
e questo secondo me i il problema cen
trale, dinanzi al quale ogni gruppr, poli
tico ha il dovere di assumersi hen chia
ramente le proprie responsabilità E que
ste responsabilità non si assumono Des
tando scheda bianca. _ _ 

Saluto al IX Congresso 
dei metallurgici 

C O R R . I S J P O N ' D E N Z . A . D I O T T A V I O P A S T O R E 

T O R I N O . 6. — I rappresentanti 
• dei Jeicentomi.a impiegati, tecnici ed 

operai metallurgici si riuniscono a 
congresso nella nostra città. Tra la 
classe operaia italiana essi costituisco
no il nucleo più importante per il nu
mero. per il pe<o cne dà l'accentra
mento in grandi aziende, per la co
scienza politica, per le tradizioni di 
lotta e sono quindi tra le forze fon
damentali per la ricostruzione demo
cratica d'Italia. 

All'avanguardia del movimento 
operaio furono dapprima ì tipografi, 
che qui a Torino ottennero, quasi un 
<ec. !o addietro, il primo contratto col
lettivo di lavoro. Poi vennero nelle 
citta i t?rro*nen e nel! e campagne i 
braccia»".::; i loro scioperi caratteriz
zarono ì primissimi anni del secolo 
ventesimo. Frattanto nelle fabbriche 
metal-meccaniche affluivano migliaia 
di art-giani rovinati e di contadini 
in cerca di un pane meno misero e si 
formavano le maestranze qualificate 
che davano all'Italia splendide vitto
rie aclle competizioni automobilisti

che come nelle costruzioni navali e 
che, contemporaneamente, combatte
vano aspramente per i loro diritti e 
per :! progresso del nostro paese. Non 
c'è contraddizione fra i due fatti; già 
Machiavelli insegnò che le lotte civili 
tra patrizi e plebei aiutarono Io svi 
luppo della repubblica romana. < Il 
movimento operaio socialista è il pri 
mo profondo movimento popolare d 
uniti razionale » disse un giorno Tu 
rati a Montecitorio. «Chi l'ha detto?» 
chiese Mussolini dal banco del gover 
no. « Lei! ». Mussolini chinò il capr 
e tacque. 

Di questo movimento che trasse 
le plebi italiane da una servile ignavi? 
secolare la FIOM è stata uno dei prin 
cipali artenci. Rafforzatasi attraver 
so sconfitte e vittorie, ebbe sede da' 
1910 A Torino, divenuta u n grand' 
cittì industriale e dove le battaglie 
più importanti furono combattute con 
tro industriali fortemente organizza
ti e ricchi di milioni, tion certo éi 
scrupoli. All'Itala fu firmato i! pri
mo contratto collettivo e riconosciti-
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